
D.A.G. n.________ del

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

PRESIDENZA

UFFICIO LEGISLATIVO E LEGALE

L’Avvocato Generale

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTI la Legge ed il Regolamento sull’Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità Generale 
dello Stato;

VISTO l’art. 11 della L.R. 47/77 come sostituito dall’art. 64 della L.R.10 del 27.4.1999, parzialmente 
modificato dall'art. 52 della L.R. n. 6 del 3.5.2001, concernente la gestione della spesa della  
Regione Siciliana;

VISTA la L.R. 15 maggio 2000 n.10, artt. 7 e 8 lett. e);

VISTA il D.P. Reg. n. 9 del 5 aprile 2022, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 25 – parte I – del 1° giugno  
2022, con il quale è stato emanato il Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 19/2008 
“Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  di  cui  all’articolo 49, 
comma 1, della Legge regionale 7 maggio 2015, n. 9”;

VISTE le  deliberazioni  della  Giunta  Regionale  n.  307  del  17.07.2023  e  n.  505  del  29.12.2023 
riguardanti “Modifiche organizzative dell’Amministrazione regionale”;

VISTO il D.lgs del 23.06.2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti 
Locali”;

VISTA la L.R. 13.01.2015 n. 3 art.11 che disciplina le modalità applicative del D.lgs 23.06.2011, n.  
118;

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 12 ottobre 2023 di “Recepimento del codice dei contratti pubblici 
di cui al D.lgs. n. 36/2023 – Disposizioni varie”;

VISTA la legge regionale n. 1 del 9 gennaio 2025 “Legge di stabilità regionale 2025 - 2027”;
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VISTA la legge regionale n. 2 del 9 gennaio 2025 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 
triennio 2025 – 2027”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 2 del 16 gennaio 2025, “Legge regionale 9 gennaio 
2025, n. 2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2025/2027. Decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2.  
Approvazione  del  Documento tecnico  di  accompagnamento,  Bilancio  finanziario  gestionale, 
Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;

VISTO il D.P.Reg. 19.06.2020 n. 2811 con il quale è stato conferito l'incarico di Avvocato Generale 
dell'Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana all’Avvocato Giovanni 
Bologna, per la durata di 3 anni, in esecuzione della deliberazione della Giunta Regionale n. 270  
del 14.06.2020; 

VISTO il D.P. Reg. 17.04.2023 n. 1453 con il quale è stata differita di anni due la data di scadenza 
dell’incarico  di  Avvocato  Generale  dell’Ufficio  Legislativo  e  Legale  della  Presidenza  della 
Regione all’Avv. Giovanni Bologna in esecuzione della deliberazione della Giunta Regionale n.  
141 del 30.03.2023; 

VISTO il D.A.G. n. 62 del 22/04/2024 di conferimento incarico al dott. Pio Guida, a far data dal 1° 
maggio  2024,  di  dirigente  responsabile  dell’Area  Affari  Generali  e  Comuni  dell’Ufficio 
legislativo e legale della Presidenza della Regione; 

VISTO la nota prot. n. 7866 del 03/05/2024 di delega alla gestione dei capitoli al Dirigente dell’Area  
Affari Generali Dott. Pio Guida;

VISTO il Decreto 23 gennaio 2015 del Ministero dell'Economia e delle Finanze relativo a “modalità e 
termini  per  il  versamento  dell'imposta  sul  valore  aggiunto  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni” (G.U. N. 27 del 3.2.2015); 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, denominato “Codice dei contratti pubblici”,  e ss.mm.ii ed in 
particolare gli articoli 1, 2 e 3 riguardanti il principio del risultato, della fiducia e dell’accesso al 
mercato,  e  il  successivo  articolo  4,  il  quale  prevede  che  le  disposizioni  del  Codice  si  
interpretano e si applicano in base ai principi di cui ai predetti articoli;

VISTO il Decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 - “Disposizioni integrative e correttive al codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”;

VISTO il D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81;

VISTO il  Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) del 31/01/2023 versione 2.2 redatto dal RSPP di 
questo Dipartimento e le relative prescrizioni ivi contenute;

CONSIDERATO   che per rendere efficace il predetto Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)  lo stesso deve 
essere supportato dalla documentazione tecnica dell’immobile che ad oggi non risulta agli atti  
dello scrivente Ufficio;

VISTA    la nota prot. n. 22898 del 17/11/2022 con la quale lo scrivente ha richiesto al Dipartimento delle 
Finanze e del Credito la relativa documentazione necessaria;

VISTA   la nota prot. n. 40590 del 18/11/2022 con la quale il Dipartimento delle Finanze e del Credito ha 
inoltrato la sopracitata richiesta al Dipartimento Regionale Tecnico  e all’Ufficio del Genio Civile 
di Palermo;



    VISTA     la nota prot. n. 162025 del 30/11/2022 con la quale l’Ufficio del Genio Civile di Palermo ha         
      comunicato di non essere mai stato detentore della documentazione di che trattasi; 

VISTA    la nota prot. n. 24690 del 12/12/2022 con la quale lo scrivente ha richiesto, alla luce dell’ esito 
negativo delle sopracitate note, la documentazione necessaria alla Segreteria Generale;

 VISTA   la nota prot. n. 416 del 04/01/2023 della Segreteria Generale che comunica che agli atti della 
stessa non è presente la documentazione richiesta dallo scrivente. 

 VISTA la nota prot. n. 13183 del 26 giugno 2023 con la quale l’Avvocato Generale al fine di adempiere 
alle prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008, rappresenta l’urgenza al Dirigente Generale del 
D.R.T. di acquisire tutta la documentazione necessaria, ivi richiesta, per la valutazione dei rischi 
e che deve essere tenuta agli atti del datore di lavoro e, altresì, ha richiesto in ordine:

-  e/o  di  incaricare  un  tecnico  per  acquisire  la  documentazione  tecnica  sostitutiva  di  quella 
mancante;

- la progettazione degli adeguamenti per i locali  archivio soggetti  ai  controlli  antincendio in 
quanto ricompresi tra le attività di cui all’Allegato n. 1 del DPR n. 151/2011 e ss.mm.ii. che  
devono essere conclusi con la presentazione, nei casi necessari, di una c.d. SCIA (Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività) antincendio presso il competente Comando dei Vigili del Fuoco;

 -  la  progettazione  e  la  realizzazione  di  una  uscita  alternativa  come prescritto  dalla  vigente 
normativa antincendio, tenuto conto che nell’edificio è presente una sola uscita di emergenza 
che si immette nella scala che conduce all’ingresso, o quale misura alternativa,  è stato chiesto 
di progettare e realizzare le idonee strutture per rendere la scala esistente a c.d. “prova di fumo” 
e  proteggere  dagli  eventuali  effetti  di  un  incendio  i  lavoratori  durante  l’esodo  sicuro 
dall’edificio; 

-  l’esigenza  di  progettare  e  realizzare,  ove  necessario,  la  compartimentazione  tra  i  piani 
dell’edificio e di progettare e realizzare un sistema di allarme antincendio di tipo elettrico, con 
segnalazioni acustiche ed ottiche, entrambi adempimenti necessari per la riduzione del rischio 
incendio.

 VISTA la  nota prot.  n.  93660 del  4 luglio 2023 con la quale il  Dirigente Generale del  D.R.T.  ,  in 
riscontro alla predetta nota, rappresenta l’impossibilità di assumere nuovi ulteriori impegni  a 
causa dei  molteplici impegni istituzionali già assunti.  

 VISTA la  nota  prot.  n.  18984  del  26  novembre  2024 con  la  quale  l’Avvocato  Generale  reitera  al 
Dirigente Generale del D.R.T., con carattere d’urgenza, le necessità contenute nella sopra citata 
nota prot. n. 13183 del 26 giugno 2023, e chiede che venga attestato in ordine:

- l’agibilità dei locali edificio e la corretta destinazione d’uso;

- dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico e progetto a corredo ove fosse necessario,  
eventualmente da sostituire con una Dichiarazione di Rispondenza, ai sensi dell’art. 7 comma 6 
del D.M. n.37/2008;

-  dichiarazione  di  conformità  dell’impianto  rete  dati  e  progetto  a  corredo  ove  fosse 
necessario,eventualmente da sostituire con una Dichiarazione di Rispondenza;

-  dichiarazione di  conformità  della  rete  idrica  ed autoclave e  progetto a  corredo  ove fosse  
necessario,eventualmente da sostituire con una Dichiarazione di Rispondenza;



-  dichiarazione  di  conformità  della  rete  idranti  antincendio  e  progetto  a  corredo  ove  fosse 
necessario, eventualmente da sostituire con una Dichiarazione di Rispondenza.

VISTA la nota prot.  n. 145212 del  28/11/2024 con la quale il  Dirigente Generale del D.R.T.,  esita,  
nuovamente,  negativamente  la  predetta  richiesta  formulata  dallo  scrivente  Ufficio   per   la  
complessità della stessa, rappresentando che l’ alternativa migliore è l’affidamento esterno a 
tecnico professionista in possesso delle necessarie competenze;

VISTO      il DAG n. 115 del 29/05/2025 con il quale, per le motivazioni in esso contenute, sono stati 
nominati, ai sensi dell'art. 15 del decreto legislativo n. 36/2023 e ss.mm.ii:

- l'Ing. Salvatore Randazzo, funzionario con incarico dirigenziale presso il Servizio 7.s Credito 
e aiuti alle Imprese Turistiche del Dipartimento delle Attività Produttive  - Responsabile Unico 
del Progetto (R.U.P.) per i lavori di che trattasi che si renderanno necessari;

-  il dott. Giuseppe Mineo, funzionario presso all’Area 1 – Interdipartimentale, Organizzazione 
e Affari Generali del Dipartimento del Bilancio e del Tesoro - Responsabile Unico del Progetto  
(R.U.P.) per i servizi di ingegneria  di che trattasi che si renderanno necessari;

VISTA         la nota prot.  22800 del 18/06/2025 con la quale il sopracitato Responsabile Unico del Progetto  
(R.U.P.)  Ing.  Salvatore  Randazzo,  a  seguito del  predetto DAG n.  115 del  29/05/2025,  ha 
trasmesso il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) aggiornato al P.F.T.E. previsto 
dall’Allegato 1.7 art. 3 del D.lgs. n. 36/23, contenente la proposta di intervento di adeguamento  
ai fini antincendio della sede dell’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione  
Siciliana, per i successivi adempimenti di conseguenza;

VISTO Il sopracitato Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) aggiornato al P.F.T.E. contenente 
la proposta di intervento di adeguamento ai fini antincendio della sede dell’Ufficio Legislativo e 
Legale della Presidenza della Regione Siciliana denominato allegato 1;

VISTO L’art. 41, comma 5 del  D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, denominato “Codice dei contratti pubblici” 
e ss.mm.ii;

CONSIDERATA la  necessità  di  porre  in  essere  ogni  adempimento  utile  finalizzato  a  rendere  efficace  il  
Documento di Valutazione dei Rischi ( DVR) redatto dal R.S.P.P. di questo Ufficio affinché lo 
stesso sia supportato dalla documentazione tecnica dell’immobile sede dell’Ufficio Legislativo e 
Legale  che  ad  oggi  non  risulta  agli  atti  dello  scrivente,  nonché  di  dare  seguito  a  tutte  le  
prescrizioni ivi contenute per rendere il sito sicuro nel pieno rispetto delle normative vigenti  
sulla sicurezza avviando ogni relativo iter necessario;

D E C R E T A

ART. 1 Per  le  motivazioni  in  premessa  specificate,  che  qui  si  intendono  integralmente  riportate  e 
trascritte è approvato il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) aggiornato al P.F.T.E. 
previsto dall’Allegato 1.7 art.  3 del  D.lgs.  n.  36/23,  contenente la proposta di  intervento di 
adeguamento ai fini antincendio della sede dell’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza  
della  Regione Siciliana,  elaborato dal  l'Ing.  Salvatore Randazzo -  Responsabile  Unico del 
Progetto (R.U.P.);



ART. 2 Il sopracitato Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) aggiornato al P.F.T.E. previsto 
dall’Allegato 1.7 art. 3 del D.lgs. n. 36/23, contenente la proposta di intervento di adeguamento  
ai fini antincendio della sede dell’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione  
Siciliana, denominato allegato 1, costituisce parte integrante del presente decreto;

ART. 3 Il presente decreto verrà trasmesso al  dott. Giuseppe Mineo  funzionario presso all’Area 1 – 
Interdipartimentale,  Organizzazione  e  Affari  Generali  del  Dipartimento  del  Bilancio  e  del  
Tesoro - Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) per i servizi di ingegneria  di che trattasi per i  
relativi adempimenti di conseguenza;

ART. 4 Il presente decreto è pubblicato sul sito internet della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 98,  
comma 6, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 che sostituisce il comma 5 dell’art. 68 della 
legge regionale 12 agosto 2014, n. 21.

Palermo li,    

Allegato DIP

                                                     

          F.to Il Funzionario Direttivo

                       Nicolo Lercara                                                                              

 F.to Il Dirigente dell’Area Affari Generali

                     Dott. Pio Guida

L’Avvocato Generale

           (Bologna) 




REPUBBLICA ITALIANA


REGIONE SICILIANA


PRESIDENZA 
UFFICIO LEGISLATIVO E LEGALE 
Via Caltanissetta n. 2/e – PALERMO


DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA PROGETTAZIONE 
AGGIORNATO AL P.F.T.E


PROPOSTA INTERVENTO DI ADEGUAMENTO AI FINI ANTINCENDIO DELLA SEDE
DELL’UFFICIO LEGISLATIVO E LEGALE 


DELLA PRESIDENZA DELLA REGIONE SICILIANA
SITO IN VIA CALTANISETTA N°2/E – PALERMO


COMMITTENTE: Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana
R.U.P.: Ing. Salvatore Randazzo


1.   Premessa


Con D.A.G  115 del 29/05/2024 il sottoscritto Ing. Salvatore Randazzo, Funzionario Direttivo,  è
stato nominato Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) relativamente alle attivita’ da porre
in essere presso la sede dell’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana
sito  in  Via  Caltanisetta  n.  2/e–Palermo,  finalizzate  sia  a rendere  efficace  il  Documento  di
Valutazione  dei  Rischi  (DVR),  redatto  dal  sottoscritto  n.q.  di  R.S.P.P.,  affinchè   lo  stesso  sia
supportato  dalla  documentazione  tecnica  dell’immobile  che  ad  oggi  non  risulta  agli  atti  dello
scrivente Ufficio e sia per dare seguito a tutte le prescrizioni ivi contenute per rendere il sito sicuro.
A tal fine, si sintetizzano le principali necessità rilevate. 


 acquisizione  della  documentazione  tecnica  sostitutiva  di  quella  mancante  e,  più
precisamente, l’agibilità dei locali edificio e la corretta destinazione d’uso; la dichiarazione
di  conformità  dell’impianto  elettrico  e  progetto  a  corredo  ove  fosse  necessario
eventualmente  da  sostituire  con  una  Dichiarazione  di  Rispondenza  ai  sensi  dell’art.  7
comma  6  del  D.M.  n.37/2008;  la  dichiarazione  di  conformità  dell’impianto  rete  dati  e
progetto a corredo ove fosse necessario eventualmente da sostituire con una Dichiarazione
di Rispondenza; la dichiarazione di conformità della rete idrica ed autoclave e progetto a
corredo   ove  fosse  necessario  eventualmente  da  sostituire  con  una  Dichiarazione  di
Rispondenza;  la  dichiarazione  di  conformità  della  rete  idranti  antincendio  e  progetto  a
corredo  ove  fosse  necessario  eventualmente  da  sostituire  con  una  Dichiarazione  di
Rispondenza;
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 progettazione degli  adeguamenti  per i  locali  archivio soggetti  ai  controlli  antincendio in
quanto ricompresi tra le attività di cui all’Allegato n. 1 del DPR n. 151/2011 e ss.mm.ii. che
devono  essere  conclusi  con  la  presentazione,  nei  casi  necessari,  di  una  c.d.  SCIA
(Segnalazione Certificata di Inizio Attività) antincendio presso il competente Comando dei
Vigili del Fuoco;


 progettazione  e  realizzazione  di  una  uscita  alternativa  come  prescritto  dalla  vigente
normativa  antincendio,  tenuto  conto  che  nell’edificio  è  presente  una  sola  uscita  di
emergenza che si immette nella scala che conduce all’ingresso, o quale misura alternativa,
la  progettazione  e  realizzazione  di   idonee  strutture per  rendere  la  scala  esistente  a  c.d.
“prova  di  fumo”  per  proteggere  da  eventuali  effetti  di  un  incendio  i  lavoratori  durante
l’esodo sicuro dall’edificio; 


 progettare  e  realizzare,  ove necessario,  la  compartimentazione  tra  i  piani  dell’edificio  e
progettare e realizzare un sistema di allarme antincendio di tipo elettrico, con segnalazioni
acustiche ed ottiche, entrambi adempimenti necessari per la riduzione del rischio incendio.


Il presente documento, denominato “documento di indirizzo alla progettazione (DIP), dovra’ redatto
ed  approvato  dalla  stazione  appaltante  prima  dell’affidamento  della  redazione  del  progetto  di
fattibilita’ tecnica ed economica o, ai sensi dell’art.41, comma 5 del nuovo Codice Appalti 36/2023,
del progetto Esecutivo.


Il presente documento intende individuare, in rapporto alla tipologia e dimensione dell’ntervento da
realizzare,  le  caratteristiche  ed i  requisiti  degli  elaborati  progettuali  necessari  per  la  definizione
dell’eventuale  intervento  da  effettuarsi,  propedeutico  alle  successive  procedure  di  gara  e
aggiudicazione.  Indica  in  rapporto  alla  dimensione,  alla  specifica  tipologia  e  alla  categoria
dell’intervento da realizzare, secondo quanto stabilito dell’art.3 dell’All. 1.7 del nuovo Codice dei
Contratti 36/2023, le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione
di ogni livello della progettazione. Riporta le seguenti indicazioni: 


a) lo stato dei luoghi con le relative indicazioni di tipo catastale; 
b) gli obiettivi da perseguire attraverso la realizzazione dell’intervento, le funzioni che dovranno
essere  svolte,  i  fabbisogni  e  le  esigenze  da  soddisfare,  ove  pertinenti  i  livelli  di  servizio  da
conseguire,  i  livelli  prestazionali  da raggiungere,  nonche’ le soluzioni  progettuali,  le  alternative,
anche sulla base di quanto riportato nel quadro esigenziale; 
c) i requisiti tecnici che l’intervento deve soddisfare in relazione alla legislazione tecnica vigente ed
al soddisfacimento delle esigenze di cui alla lettera b); 
d) i  livelli  della  progettazione da sviluppare ed i  relativi  tempi di svolgimento,  in rapporto alla
specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento; 
e) gli elaborati grafici e descrittivi da redigere; 
f) eventuali raccomandazioni per la progettazione, anche in relazione alla pianificazione urbanistica,
territoriale e paesaggistica vigente ed alle valutazioni ambientali strategiche (VAS), ove pertinenti,
nonche’ eventuali codici di pratica, procedure tecniche integrative o specifici standard tecnici che
l’amministrazione intenda porre a base della progettazione dell’intervento, ferme restando le regole
e le norme tecniche vigenti da rispettare; 
g) i limiti finanziari da rispettare e l’eventuale indicazione delle coperture finanziarie dell’opera; 
h) il sistema di scelta del contraente per la realizzazione dell’intervento, ai sensi degli articoli da 153
a 173 del nuovo Codice dei contratti pubblici (D.Lgs n. 36/2023); 
i) indicazione di massima dei tempi necessari per le varie fasi dell’intervento.
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2.   Stato dei luoghi


Oggetto del presente lavoro sono gli interventi di adeguamento ai fini antincendio della sede 
dell’Ufficio Legislativo e legale della Presidenza della Regione Siciliana sito in via caltanisetta n. 2/
e– Palermo


2.1 Indicazioni urbanistiche e catastali


Dal punto di vista urbanistico l'immobile ricade all'interno del tessuto urbano storico, classificato
come uno dei   manufatti   con valenze storico-  architettoniche.  L’immobile  censito  al  NCEU al
Foglio di Mappa 44, particella 191, sub. 9.


2.2 Descrizione dell’immobile


L’immobile  ubicato  in  Palermo,  via  Caltanissetta  n.  2/e,  occupa  una  porzione  indipendente  di
Palazzo Pintacuda. L’edificio ha unastruttura con muratura portante con pianta a forma rettangolare
con chiostrina centrale della quale una parte riservata all'Ufficio. L'Ufficio ha fronte principale sulla
via Libertà e ingresso, per l'utenza e il personale addetto alle attivita’ lavorative, su via Caltanissetta
civico n. 2/e.  L'edificio composto da otto elevazioni fuori terra ed ha destinazione mista:


 dal  piano  terra  al  piano  quarto  abitazioni  private  ed  attivita’  commerciali,  con  accessi
indipendenti;


 dal  quinto  al  settimo  piano  ha  sede  istituzionale  l'Ufficio  Legislativo  e  Legale  della
Presidenza della Regione Siciliana, con ingresso autonomo da via Caltanissetta n. 2/e.


Nelle immediatezze del vano scale indipendente ed integralmente asservito all'Ufficio Legislativo e
Legale,  a  partire  dal  piano primo e sino a  al  quarto,  sono presenti  alcuni  piccoli  ambienti  che
l’Ufficio utilizza quali archivi e/o deposito: al piano primo, e’ anche presente una pozione di una
Cabina elettrica di trasformazione MT/BT.


Il luogo di lavoro e’ dunque asservito da una scala ad uso esclusivo dell'ufficio e da due ascensori,
uno  dei  quali  non  effettua  fermata  dai  piani  dal  secondo  al  quarto.  Per  la  sua  funzionalita’
l’immobile e’ dotato di:


 1.impianto elettrico con cabina di trasformazione MT/BT;


 2.impianto ascensori;


 3.impianto idrico per usi igienici;


 4.impianto fisso di estinzione incendi ad idranti ed a estinguente inerte per alcuni depositi


 5.impianto di condizionamento centralizzato a pompe di calore;


 6.impianto telefonico;


 7.impianto di rete dati
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 2.3 Stato dei luoghi e condizioni di esercizio


In  occasione  dell’ultimo  aggiornamento  della  valutazione  dei  rischi  Aziendali,  redatto  dal
sottoscritto n.q. di R.S.P.P. in data 31/03/2023 (versione V.2.2), sono emerse diverse criticita’ gia’
note, relative al rispetto delle Norme di prevenzione incendi applicabili alla Sede in oggetto. Piu’
nello specifico, dai sopralluoghi condotti ed anche nell’ambito della Valutazione dei Rischi condotta
ai sensi del Testo Unico 81/08, e’ stata tra l’altro valutato:


- l’eccessivo carico di incendio presente presso la struttura, dipendente in particolare per la presenza
di diversi depositi cartacei in uso presso i diversi piani dell’edificio;


- l’attuale sistema di esodo della struttura, in caso di emergenza;


- l’attuale dotazione impiantistica di base, ordinaria e di emergenza;


- la presenza di materiale, verosimilmente, combustibile utilizzato come elemento di rivestimento di
gran parte dei soffitti;


- la presenza di alcuni componenti dell’impianto di climatizzazione non piu’ in uso,  mantenuti negli
spazi dei controsoffitti;


- la presenza di alcuni impianti di protezione attiva manutenuti e/o verosimilmnte non funzionanti
(vedi impianti di spegnimento automatico a CO2, presente in uno dei depositi);


- l’assenza di un impianto di rivelazione e segnalazione automatica e manuale degli incendi, ai fini
del riconoscimento precoce di un principio di incendio;


- l’attuale impianto di estinzione fissa ad idranti, alimentato da un gruppo di pompaggio non idoneo.


Sono previsti interventi di adeguamento antincendio e normativo per ottenere il pieno rispetto delle
Norme di Prevenzione incendi applicabili.


Nel seguito del presente Capitolo, ai fini del presente documento di indirizzo alla progettazione, si
rappresentano le criticita’ che conduco alle conseguenti scelte progettuali di indirizzo.


2.3.1 Depositi Cartacei


Sebbene sia gia’ in atto un’opera di sgombero di parte dei fascicoli  cartacei detenuti,  nei locali
oggetto di studio si stima siano presenti ancora i seguenti locali adibiti ad archivio cartaceo:


 PIANO SECONDO


locale  con  accesso  esclusivo  dalla  scala  dell'edificio,  con  quantitativo  di  carta


stoccatostimato in circa 3.510 Kg.


 PIANO QUARTO: 


locale  con  accesso  esclusivo  dalla  scala  dell'edificio,  con  quantitativo  di  carta  stoccato
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stimato in circa 3.000 Kg.


 PIANO QUINTO: 


locale n. 10 con quantitativo di carta stoccato stimato in circa 3.510 Kg.


locale n. 12 con quantitativo di carta stoccato stimato in circa 3.240 Kg.


locali nn. 17-19-21-23 con quantitativo di carta stoccato stimato in circa 7.020 Kg.


 PIANO SESTO :  


locale n. 2 con quantitativo di carta stoccato stimato in circa 4.230 Kg;


locali nn. 3-5-7-8 con quantitativo di carta stoccato stimato in circa 15.700 Kg;


locale n. 25 con quantitativo di carta stoccato stimato in circa 3.150 Kg;


locale n. 27 con quantitativo di carta stoccato stimato in circa 4.410 Kg;


locale n. 29 con quantitativo di carta stoccato stimato in circa 7.560 Kg;


 PIANO SETTIMO   :  


locale n. 13 con quantitativo di carta stoccato stimato in circa 4.700 Kg.


Si evidenzia che di questi depositi, solo alcuni dei locali di cui trattasi sono inseriti compartimenti
antincendio distinti, mentre altri sono inseriti in compatimenti unici, condivisi con le altre attivita’
dell’ufficio.
In ragione dei quantitativi  di  carta conservati  risulta,  verosimilmente,  presente almeno una delle
Attivita’ inserire nell’allegato I del D.P.R. 151/2011, relativo all’esercizio di attivita’ Soggette ai
controlli da parte del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.
Nello  specifico,  dai  quantitivi  di  carta  detenuta  stimabili,  si  desume  che  trattasi  della  Attivita’
34.2.C: Depositi di carta, cartoni e prodotti cartotecnici, archivi di materiale cartaceo, biblioteche,
depositi per la cernita della carta usata, di stracci di cascami e di fibre tessili per l'industria della
carta, con quantitativi in massa maggiori a 50.000kg.


2.3.2 Esodo in condizione di emergenza


Premesso che i piani dell’edificio sono asserviti da un’unica scala, indipendentemente dalla portata
espressa  in  numero  di  persone che  potenzialmente  potrebbero  utilizzare  questa  scala,  sono
riconosciute almeno le seguenti carenze:


-Unicita’ della via di esodo verticale;


-Mancanza di garanzia della fruibilita’ di utilizzo della scala, in caso di incendio: la scala non e’
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inserita in un sistema protetto che la renderebbe appunto protetta e/o a prova di fumo;


- presenza di depositi nei piccoli vani presenti lungo le scale;


- presenza di una cabina elettrica MT/BT, la quale versa in condizioni di vetustita’;


2.3.3 Dotazione impiantistica


L’edificio e’ attualmente servito dai seguenti impianti ordinari:


- Impianto Elettrico;


- Impianto di condizionamento;


-           Impianto di protezione attiva antincendio di estinzione fissa ad idranti.


In accordo con il Documento di Valutazione dei Rischi aziendali, su tutta la dotazione impiantistica
si riscontrano  carenze che rivestono aspetti documentali e verosimilmente sostanziali. Ai fini del
presente  lavoro  si  prevedono  sia  interventi  di  manutenzione  straordinaria,  sia  interventi  di
realizzazione ex-novo di alcuni impianti di protezione attiva.


3.   Obiettivi da perseguire ed esigenze da soddisfare


Gli interventi previsti mirano al raggiungimento degli standard di sicurezza minimi previsti dalla
Norme antincendio, nonche’ al rispetto previsto dal complesso di Leggi e Norme tecniche relative a
tutti  gli impianti di cui e’ dotata la sede dell’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della
Regione Siciliana di via Caltanisetta.


Dall’analisi  dell’utilizzo degli  spazi  esistenti,  trattandosi  fondamentalmente di attivita’  di  ufficio
caratterizzata dalla presenza di grandi quantita’ di carta stoccata, nasce l’esigenza di creare degli
spazi da destinare a deposito che siano compatibili con le condizioni di uso della struttura, con le sue
caratteristiche di esodo e con il carico di incendio ammissibile. Altresi’ appare evidente la necessita’
di migliorare la condizione generale di sicurezza del sito ai fini dello svolgimento delle attivita’
attualmente svolte affinche’ vi sia il pieno rispetto delle normative antincendio.  
Infine,  ancora  nell’ottica  del  miglioramento  complessivo  delle  condizioni  di  sicurezza  del  sito,
risulta necessario intervenire in maniera, verosimilmente, decisa sulla dotazione impiantistica nel
suo complesso: sia per quanto riguarda gli impianti ordinari, sia per gli stessi impianti di protezione
attiva antincendio.


Dal punto di vista della tutela storico monumentale del bene, gli interventi proposti sono considerati
di  lieve  entita’  soggetti  a  procedimento  autorizzatorio  semplificato  ai  sensi  del  DPR  31/2017
Regolamento  recante  individuazione  degli  interventi  esclusi  dall’autorizzazione  paesaggistica  o
sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata, allegato B lettera B.3.


3.1   Obiettivi ed esigenze


Come si diceva, l'immobile e’ molto articolato, che dal punto di vista della Prevenzione Incendi e’
caratterizzato da grandi superfici, moderata possibilita’ di esodo in caso di emergenza, alto carico di
incendio specifico.  Questo attuale  stato di fatto e’ certamente una condizione da migliorare con
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l’esercizio dell’attivita’  condotta dall’Ufficio Legale della Presidenza delle Regione,  a causa del
possibile rischio di pericolo. A seguito di vari sopralluoghi effettuati e supportato da piu’ riscontri,
si valuta che gli interventi strutturali e gestionali di cui si ha esigenza, devono necessaramente essere
attuati.  Per  potere  indirizzare  in  modo  adeguato  e  solutivo,  l’insieme  degli  interventi  di
adeguamento  e manutenzione straordinaria  da porre in essere,  risulta necessario provvedere alla
redazione  di  un  Progetto  di  Prevenzione  Incendi  esteso  a  tutto  il  Sito  dell’Ufficio.  Per  quanto
esposto, all'interno di questa complessa operazione, come indirizzo alla progettazione, si propone di:


 limitare il carico di incendio del Sito, anche attraverso la delocalizzazione in altre sedi dei
depositi cartacei che non risulteranno compatibili con i parametri stabiliti  dal Progetto di
Prevenzione Incendi;


 eseguire gli interventi stabiliti dal Progetto di Prevenzione Incendi, relativamente al riassetto
dei locali destinati ad ufficio;


 migliorare e  potenziare, ove necessario, la dotazione impiantistica esistente.


Gli  interventi  nel  loro  complesso,  attraverso  un  progetto  in  linea  con  i  principi  dello  sviluppo
sostenibile, potrebbero anche portare alla riduzione del consumo di energia, qualora si intendesse
agire anche su:


 sull'impianto di condizionamento;


 sull'impianto di distribuzione elettrica.


3.1.1  Opere edili


Di  seguito  si  elencano  le  lavorazioni  edili  che  verosimilmente  si  renderanno  necessarie  per
l'adeguamento alle Norme di Prevenzione incendi:


 saranno realizzati  interventi  di  compartimentazione di tipo orizzontale  e verticale  tali  da
garantire la tenuta ai fumi ed al calore, in caso di incendio: con l’obiettivo di limitare la
propagazione;


 si prevede la realizzazione di compartimenti per singoli piani, ciascuno disimpegnato dal
compartimento  verticale  costituito  dal  vano  scala,  mediante  filtri  a  prova  di  fumo.  La
compartimentazione,  oltre  che alle  strutture  portanti  e  separanti,  potra’  coinvolgere,  ove
necessario,  anche  gli  attraversamenti  di  impianti,  condotti  di  ventilazione  e
condizionamento,  cavedi tecnici,  ecc: in questo caso, si utilizzeranno specifici dispositivi
quali: serrande tagliafuoco, collari antincendio termoespandenti, ecc.;


 installazione di porte REI dotate di dispositivi di autochiusura (qualora normalmente aperte),
si procedera’ alla chiusura dei passaggi;


 realizzazione  di  compartimento  alla  scala  esistente,  che sara’  resa del  tipo protetta  ed a
prova di fumo, tale che questa sia certamente fruibile in caso di incendio;
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 sulla base delle indagini in situ relative alle caratteristiche di resistenza al fuoco dei solai,
ove necessario si procedera’ alla riqualificazione mediante intonaco intumescente ovvero
attraverso controsoffitto avente caratteristica di resistenza al fuocoe in base alla reazione al
fuoco dei materiali presenti che sara’ riconosciuta, si valutera’ l’eventuale sostituzione: in
particolare,  appare probabile  la  carenza  del  requisito  di  reazione  al  fuoco posseduta dai
controsoffitti ai piani 5-6-7;


Per  la  messa  in  opera  degli  interventi  sopra  descritti,  saranno  anche  condotte  attivita’  ad  esse
propedeutiche, che potranno anche inquadrarsi nella necessita’ e volonta’, di un riassetto di parte
della distribuzione degli uffici. 


Tra gli interventi possibili, si elencano:


 Dismissione di  porte  REI esistenti,  ove non necessarie  al  nuovo assetto  organizzativo  e
funzionale ai fini antincendio;


 Dismissione di controsoffitti, ove non necessarie al nuovo assetto organizzativo e funzionale
ai fini antincendio;


 Approntamento di ponteggio,  attraverso il suo nolo, montaggio e smontaggio;


 Rimozione di parti di intonaci e di rivestimenti;


 Risanamento delle porzioni di calcestruzzo ammalorato con ripresa dei ferri ove necessario
specie ai solai del piano settimo se oggetto di intervento;


 Rifacimento  delle  pavimentazioni  ove  coinvolte  nelle  lavorazioni,  per  il  ripristino  degli
ambienti.


3.1.2 Opere impiantistiche


Si prevedo possibili interventi di adeguamento su tutta la dotazione impiantistica, in particolare:


 Impianto elettrico: deve essere inserito in un piano di manutenzione ordinaria e straordinaria
mirato a sottoporre lo stesso alla verifica di conformita’, ove possibile con la dichiarazione
di rispondenza di cui al DM 37/2008;


 Impianto di Condizionamento: deve essere inserito in un piano di manutenzione ordinaria e
straordinaria mirato  a sottoporre lo stesso a verifica di conformita’, ove possibile con la
dichiarazione di rispondenza di cui al DM 37/2008;


 Impianto di estinzione fissa ad idranti: è necessario verificare se l’impianto esistente deve
essere  dismesso  e,  come  nel  caso  dell’impianto  di  rivelazione  incendi  -  deve  essere
realizzato nuovo;


 Impianto EVAC: di nuova realizzazione, progettato in base alle esigenze del nuovo progetto
di prevenzione incendi che sara’ esteso in modo integrato a tutta la struttura;


 Impianto  di  estinzione  automatica:  ove  sia  possibile  il  mantenimento  di  depositi  con
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quantitativi  minimi  di  materiale  combustibile  (carta),  potranno essere  adottati  sistemi  di
estinzione  fissa  automatica  quali  Aerosol  o  CO2.  Gli  impianti  automatici  gia’  presenti
saranno eventualmente dismessi qualora non idonei ed economicamente, convenientemente
adeguabili.


4. Requisiti tecnici in relazione alla legislazione tecnica vigente


Il servizio oggetto di appalto dovra’ rispettare tutte le normative vigenti applicabili di cui si
riportano i principali riferimenti a titolo esemplificativo e non esaustivo:


 D.P.R.  1  agosto 2011,  n.  151 Regolamento  recante  semplificazione  della  disciplina  dei
procedimenti  relativi  alla prevenzione degli  incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-
quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122;


 Decreto 3 agosto 2015 Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi
dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139:


 DM 22 febbraio  2006 Approvazione  della  regola  tecnica  di  prevenzione  incendi  per  la
progettazione, la costruzione e l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici


 D.Lgs. 81/08 Testo Unico per la Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro e s.m.i.;
 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in


materia edilizia;
 Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai


sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137;
 D.M. 23 giugno 2022 n. 256 Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di


progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per
l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi.


 D.P.R.   24/07/1996   n.503   Regolamento   recante   norme   per   l'eliminazione   delle
barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici;


 D.M. 37/2008 Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies,
comma 13,  lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle
disposizioni in materia di attivita’ di installazione degli impianti all’interno degli edifici;


 D.M. 17/01/2018 Norme Tecniche per le Costruzioni e circolare applicativa C.S.LL.PP.
n.7 del 21/01/2019;


 Legge 9 gennaio  1991,  n.  10,  Norme per  l'attuazione  del  Piano energetico  nazionale  in
materia  di  uso  nazionale  dell'energia,  di  risparmio  energetico  e  di  sviluppo  delle  fonti
rinnovabili di energia.


 Norma CEI 64-8 Per impianti elettrici Edizione 2021.
 UNI  10779:2021  Impianti  di  estinzione  incendi  -  Reti  di  idranti  -  Progettazione,


installazione ed esercizio;
 UNI  EN  12845:2020  Installazione  fisse  antincendio  –  Sistemi  Automatici  Sprinkler  -


Progettazione, installazione e manutenzione.
 UNI 11292:2019 Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti antincendio


– Caratteristiche costruttive e funzionali.
 UNI 9795:2021 Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d'incendio -


Progettazione, installazione ed esercizio
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5. Livelli di progettazione da sviluppare 


Il livelli di progettazione da sviluppare sono:


 il Progetto di  Fattibilita’  Tecnico  –Economica  (PFTE), che dovra’  essere redatto
conformemente a  quanto previsto dall’art.41, comma 6,  e  dell’allegato  I.7  del  D.Lgs.
36/2023;


 il Progetto Esecutivo, che dovra’ essere redatto conformemente a  quanto previsto
dall’art.41, comma 8, e dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023.


Nell’ambito del Progetto di Fattibilita’ Tecnico–Economica (PFTE), dovra’ essere redatto il progetto
di prevenzione incendi a firma di un Professionista Abilitato, la cui Documentazione sara’ redatta nei
termini del Decreto Ministeriale 07/08/2012. Ove previsto, in caso di attivita’ soggette ai controlli di
Prevenzione  incendi,  si  procedera’  alla  Richiesta  di  Valutazione  di  progetto  presso il  Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Palermo.


Per la redazione del Progetto Esecutivo, gli incarichi progettuali potranno essere affidati a figure
professionali esterne di comprovata esperienza, le prestazioni di consulenza specialistiche in materia
di  prevenzione  Incendi  dovranno essere  affidate  in  particolare  ad un Professionista  Antincendio
Abilitato e inscritto negli elenchi Ministeriali. Le funzioni di Coordinatore per la sicurezza in fase di
progettazione e di esecuzione, e la direzione operativa in fase di esecuzione; dovranno essere affidate
a figure professionali esterne di comprovata esperienza in quanto figure professionali non disponibili
nell’organico della Stazione Appaltante e dell’Amministrazione regionale.


6. Elaborati grafici descrittivi da redigere


6.1 Progetto di Fattibilita’ Tecnico– Economica (PFTE)


Gli elaborati  da redigere tra quelli  individuati dall’art.  6 comma 7 dell’Allegato I.7 del D.Lgs.
36/2023, in relazione alle dimensioni, alla tipologia e alla categoria dell’intervento sono:


1. Relazione generale; 
2. Relazione tecnica, corredata di rilievi, accertamenti, indagini e studi specialistici; 
3. Progetto di Prevenzione incendi, redatto in conformita’  al D.M. 07/08/2012;
4. Progetto degli impianti di protezione attiva di prevenzione incendi;
5. Relazione di sostenibilità dell’opera; 
6. Rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti; 
7. Elaborati grafici delle opere, nelle scale adeguate; 
8. Computo estimativo dell’opera; 
9. Quadro economico di progetto; 
10. Cronoprogramma; 
11. Piano di sicurezza e di coordinamento, per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei


cantieri, ai sensi del d.lgs n. 81 del 2008. 
12. Stima dei costi della sicurezza; 
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13. Piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 


6.2 Progetto esecutivo


Gli elaborati da redigere tra quelli individuati dall’ art. 22  comma 4 dell’Allegato I.7 del D.Lgs.
36/2023, in relazione alle dimensioni, alla tipologia e alla categoria dell’intervento sono:


1. Relazione generale;
2. Relazioni specialistiche;
3. Elaborati grafici, comprensivi anche di quelli relativi agli impianti;
4. Calcoli degli impianti;
5. Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;
6. Aggiornamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art.100 del d.lgs n.81 del


9 aprile 2008;
7. Quadro di incidenza della manodopera;
8. Cronoprogramma;
9. Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;
10. Computo metrico estimativo e quadro economico;
11. Schema di contratto e capitolato speciale di appalto;
12. Relazione  tecnica  ed  elaborati  di  applicazione  dei  criteri  minimi  ambientali  (CAM)  di


riferimento, di cui al codice, ove applicabili;
13. Fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, recante i contenuti di cui all’allegato XVI al


decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.


7. Limiti economici 


7.1 Quadro economico dei lavori presunto


QUADRO ECONOMICO


LAVORI DI ADEGUAMENTO
ANTINCENDIO DEI LOCAI
DELL’IMMOBILE SITO IN


VIA CALTANISSETTA N. 2/E
– PALERMO


A
IMPORTO COMPLESSIVO DEI 
LAVORI € 637.500,00


A.1 Importo dei lavori a base d'asta        605.625,00 €  


A.2
Costi della sicurezza esclusi dal 
ribasso


31.875,00 €


  Sommano 637.500,00 €


B
SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL'AMM.NE


288.217,50 €


B.1 Imprevisti I.V.A. esclusa 25.500,00 €  
 


B.2  I.V.A. su imprevisti 2.550,00 € 10%


B.3


Consulenze specialistiche: 
progettazione impianti anticendio, 
autorizzazione e SCIA press i VVF, 
supporto alla DL - I.V.A. ed oneri 
inclusi


82.687,76 €  


B.4


Consulenze specialistiche: 
progettazione Impianto Elettrico, 
supporto alla DL -  I.V.A. ed oneri 
inclusi


10.017,53  


B.5 Consulenza specialistica: assunzione 5.105,93 €  
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della responsabilità di coordinatore 
della sicurezza in fase di 
progettazione


B.6
Consulenza specialistica: assunzione 
della responsabilità di coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione


11.604,38 €  


B.7


Consulenze specialistiche: direzione 
lavori per la realizzazione 
dell’impianto anticendio e 
dell’ammodernamento impianto 
elettrico - I.V.A. ed oneri esclusi      


29.209,40 €  


B.8 IVA per le competenze tecniche 30.497,50  


B.9
Cassa previdenziale per le 
competenze tecniche


5.545,00  


B.10 Polizze R.C. Progettisti e verificatori 5.000,00 €  


B.11 Incentivo art. 45  D. Lgs 36/2023 12.750,00 € 2%


B.12
Spese per gare (incluso contributo 
ANAC)


4.000,00 €  


B.13 IVA10% su A 63.750,00 10%


  Sommano 288.217,50 €  


 
IMPORTO TOTALE DEL 
PROGETTO (A + B)


  € 925.717,50


8. Sistema di realizzazione dell’intervento


8.1 Criterio di aggiudicazione


Considerando l’importo dei lavori da porre a base di gara, le procedure di affidamento, ai sensi
dell’art. 50, comma 1, lett.d),  deve essere utilizzata la procedura negoziata senza bando, previa
consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di
mercato o tramite elenchi di operatori economici,  individuati nell’elenco dell’Albo Regionale,
istituito ai sensi dell’art. 12 della L.R._12/2023, ovvero attraverso le piattaforme e-procurement
della Regione Siciliana.


8.2 Tipologia di contratto


Il contratto sara’ stipulato in forma scritta ai sensi dell’art. 18 e dell’allegato I.1 del del D.Lgs.
36/2023, con atto pubblico notarile  oppure mediante scrittura privata,  nel rispetto del Codice
degli appalti e di tutte le normative vigenti di settore.


8.3 Suddivisione in lotti


L’appalto e’  costituito da un unico lotto in quanto si ritiene che la suddivisione dello stesso
comprometterebbe gli aspetti di funzionalita’, fruibilita’ e fattibilita’ del servizio.


9. Cronoprogramma


Si riporta di seguito una prima stima sintetica di cronoprogramma, in  ordine ai tempi di
attuazione del servizio:
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FASI TEMPO PREVISTO
Progetto Fattibilità Tecnico-economica (PFTE) 2 mesi


Affidamento consulenza specialistica  2 mesi


Progetto esecutivo   2 mesi


Acquisizione pareri  2 mesi


Approvazioni e pubblicazione bando di gara  1 mese


Procedure di aggiudicazione  1 mese


Stipula contratto  1 mese


Consegna  Lavori,  Esecuzione  e  Ultimazione
Lavori


12 mesi


Collaudi e atti contabilità 2 mesi


Palermo 18/06/2025


Il Responsabile Unico del Progetto
      Ing. Salvatore Randazzo
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